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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SAIA, MAURA COSSUTTA, VALPIANA 
e STRAMBI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

ogni anno , nella stagione invernale, si 
verificano p u n t u a l m e n t e numeros iss imi 
casi di avvelenamento da ossido di carbo­
nio, quasi s empre morta l i ; 

tali casi sono in a u m e n t o progressivo, 
in quan to legati anche ad u n a m a n c a n z a di 
informazione e di cu l tura sulle cause che 
de te rminano la diffusione in ambient i 
chiusi di tale gas venefico; 

l ' aumento di tali casi è dovuto al fatto 
che, con il diffondersi degli impiant i ter­
mici central izzat i , si è persa la cul tura e la 
conoscenza del funz ionamento degli im­
pianti di r i sca ldamento au tonomi , con i 
vari combustibil i , posti a l l ' in terno delle 
abitazioni - : 

quali iniziative in tenda met te re in 
a t to il Governo pe r a t tua re , a t t raverso l'in­
formazione ed interventi diret t i di profi­
lassi ed igiene ambienta le , u n p iano di 
prevenzione general izzata degli incidenti 
da ossido di carbonio . (5-02124) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
dispone a t tua lmen te di vent iduemila uni tà 
operant i presso le c inquecento sedi dislo­
cate sul te r r i tor io del nos t ro Paese; 

da u n art icolo pubbl ica to su II Tempo 
del 15 apri le 1997, r isul ta che «secondo 
stime, all 'appello m a n c h e r e b b e r o venticin­
quemila unità, m a su ques to p u n t o il Mi­
nistero del l ' in terno tace »; 

nel l 'ambito del corpo o p e r a n o undici 
nuclei-elicotteri , che garant i scono la mas ­

s ima tempest ivi tà degli interventi , o l t re al 
d isp iegamento di un ' adegua ta e cos tante 
attività di r icognizione del terr i tor io; 

il s indaca to ind ipendente delle r a p ­
p resen tanze di base dei vigili del fuoco ha 
più volte denunc ia to come tali nuclei, lungi 
dall 'essere coinvolti in iniziative di po ten­
z iamento , si s t iano invece indebolendo, 
sotto il profilo dell'efficienza e del l 'ade­
guatezza a svolgere operazioni di e s t r ema 
delicatezza, per effetto delle enormi ca­
renze r iscontrabi l i con r i fer imento sia al 
personale , sia ai mezzi e al l 'organizza­
zione; 

è s ta ta paventa ta la concre ta possibi­
lità di elevare l'età pensionabi le dei vigili 
del fuoco a sessantac inque anni , a fronte 
del l 'a t tuale limite assestato sui c inquan ta ­
sette ann i - : 

qual i provvediment i il Governo in­
tenda a s sumere ai fini di favorire una 
tempestiva, necessar ia ed ineludibile inte­
grazione dell 'organico del Corpo naz ionale 
dei vigili del fuoco; 

se, per la real izzazione di tale obiet­
tivo, n o n r i tenga di r i cor re re a l l 'assunzione 
dei giovani p recar i che da anni eserc i tano 
la loro attività nel l ' ambi to del Corpo in 
qual i tà di persona le volontario, così come 
del res to o rgan icamente configurato nella 
p ropos ta di legge S imeone ed altri n. 448; 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
ass icurare l'efficienza ed il po tenz iamen to 
degli undici nuclei-elicotteri , ai qual i il 
Governo d imos t ra di non r iservare a t ten­
zione pa r i ai r isultat i conseguiti da tali 
s t ru t tu re operat ive; 

se, ai fini della de te rminaz ione del­
l 'età pensionabi le del persona le del Corpo 
dei vigili del fuoco, n o n in tenda conside­
r a r e l 'alto livello di r ischio connesso allo 
svolgimento delle attività di ist i tuto ed il 
conseguenziale stress psico-fisico, che im­
pongono di r i condu r r e la de te rminaz ione 
dell 'età pensionabi le a pa r ame t r i diversi d a 
quelli cui sono legate attività di a l t ra na ­
tu ra . (5-02125) 
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BERSELLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

organi di s t ampa h a n n o riferito che il 
16 apri le 1997 il Ministro del l ' ambiente e 
la Fiat h a n n o sottoscri t to u n protocol lo di 
intesa, finalizzato alla r iduz ione degli in­
qu inament i anche t r ami te « l ' incentivazio­
ne dei veicoli elettrici »; 

il 1° m a r z o 1994, per scongiurare la 
chiusura dello s tabi l imento dell'Alfa Ro­
meo di Arese minaccia ta dalla Fiat, il 
governo di allora aveva sot toscri t to con la 
stessa Fiat un protocollo di intesa per 
« avviare l'attività produt t iva » anche dei 
veicoli elettrici; intesa che, a q u a n t o era 
stato allora pubblicato, aveva compor t a to 
un contr ibuto statale di a lcune cent inaia di 
miliardi di lire; 

in molti paesi, concorrent i industr ial i 
dell'Italia, è da t empo in at to u n p romet ­
tente sviluppo sia della r icerca appl icata in 
mater ia di veicoli a propuls ione elettrica, 
sia della loro p roduz ione e diffusione; il 
che, pers is tendo la quasi inesis tenza del­
l'Italia in quel settore, ne r e n d e r à i r r ime­
diabile il già sensibile svantaggio, con ul­
teriori negative conseguenze sulla bilancia 
tecnologica e commercia le e sulle prospet ­
tive di nuova occupazione; 

n i gennaio 1996 fu p resen ta to al 
Senato il disegno di legge n. 2432, r ip re ­
sentato il 10 maggio 1996 alla Camera 
(proposta di legge n u m e r o 634) che si 
p ropone di favorire l 'uso di mezzi di t ra ­
sporto a propuls ione elettrica (nonché lo 
sf rut tamento delle fonti di energia non 
inquinanti) con incentivi e facilitazioni a 
tutti gli opera tor i po tenz ia lmente ad essi 
interessati - non ad u n o solo - e alla loro 
potenziale clientela - : 

se non ritenga di r ende re pubbl ico il 
testo completo del protocollo sot toscri t to il 
16 aprile 1997 e l ' importo preciso del 
contr ibuto, e c o m u n q u e dei costi, a car ico 
dello Stato da esso previsti; 

se gli impegni assunt i dalla con t ro ­
par te con protocollo del 1° m a r z o 1994 
siano stati r ispet tat i e c o m u n q u e qual i 
siano i r isultati ot tenuti , t rascors i o r m a i 

t re anni , grazie a quel protocollo, per 
q u a n t o r iguarda il progresso tecnologico e 
10 sviluppo produt t ivo nel c a m p o dei vei­
coli elettrici; 

in base a qual i cr i teri quei risultati 
s iano stati r i tenut i t an to soddisfacenti da 
giustificare la s t ipula recente di u n proto­
collo analogo, con il medes imo contraente , 
e una nuova conseguente erogazione di 
d e n a r o pubbl ico in suo favore. (5-02126) 

CARLI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

la t rasmiss ione televisiva Tg2 Salute 
nella p u n t a t a del 20 m a r z o 1997 ed il 
Seminar io nazionale su « La prevenzione 
p r imar i a dei t u m o r i », svoltosi a Firenze il 
17 e 18 apri le 1997 h a n n o r ipropos to in 
man ie r a a l l a rman te la quest ione del peri­
colo per la salute delle persone costituito 
dai campi e le t t romagnet ic i a bassa fre­
quenza generat i dalle linee e dalle instal­
lazioni elet tr iche ad alta tensione; 

è no to che le popolazioni dei comuni 
di Seravezza, P ie t rasan ta e Camaiore 
h a n n o p romosso fino dal 1985 iniziative di 
opposizione - così come in al t re zone 
d'Italia - al l 'at t ivazione dell 'elet todotto ad 
alt issima tensione (380 Kw) real izzato dal­
l 'Enel sul pe rcorso La Spezia-Acciaiolo, 
a t t raverso centr i densamen te abitati e 
senza il r i spet to delle più e lementar i cau­
tele; 

la messa in esercizio dell 'e let trodotto 
è s ta ta sospesa pe r diversi ann i grazie 
all 'azione giudiziaria p romossa da nume­
rosi ci t tadini res ident i in pross imità del­
l ' impianto e sos tenuta dal c o m u n e di Pie-
t r a san ta e dalle associazioni ambiental is te . 
Dopo la sospensione caute lare dell 'attiva­
zione del l 'e le t t rodot to disposta dal p re to re 
e di Pie t rasanta , il t r ibuna le di Lucca, con 
sentenza del 17 se t t embre 1991 ha respinto 
11 r icorso p ropos to dai ci t tadini nei con­
fronti dell 'Enel, con la motivazione che i 
paventat i pericoli n o n e r a n o - all 'epoca -
scientif icamente accer ta t i - : 

se i n t e n d a n o fornire equa informa­
zione sullo s ta to degli s tudi esistenti presso 
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il r e p a r t o epidemiologico ambienta le del­
l 'Istituto super iore di sanità in mer i to agli 
effetti dannos i per la salute causat i dai 
campi elet t romagnetici che accompagnano 
la t rasmiss ione di cor ren te a bassa fre­
quenza ; 

se sia vero che dai risultati di indagini 
epidemiologiche e da studi compiut i dal 
1993 ad oggi sa rebbe stata accer ta ta u n a 
re lazione t ra la vicinanza alle linee elet­
t r iche ad alta tensione e l ' insorgenza di 
tumor i , in par t ico la re di leucemie infatili; 

se l 'e let t rodotto ad altissima tensione 
La Spezia-Acciaiolo sia a t tua lmente in 
esercizio e, in caso affermativo, con quale 
effettiva intensi tà di cor ren te l ' impianto 
venga util izzato; 

quali s iano le cautele e gli accorgi­
ment i tecnici adot ta t i dall 'Enel per elimi­
na re o r i d u r r e in modo consistente i r ischi 
derivanti dai campi elet tromagnetici che si 
s tabil iscono in to rno agli impiant i di t r a ­
spor to pe r cavo aereo della cor ren te elet­
trica; 

se il Governo in tenda assumere ini­
ziative legislative e regolamentar i in m a ­
teria. (5-02127) 

FONTAN. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in re lazione alla deducibili tà dei costi 
ai fini delle imposte dirette, inerent i le 
au tove t ture delle società di agenzia e di 
r app resen tanza , il Ministero delle f inanze 
ha fornito un ' in te rpre taz ione , ad avviso 
del l ' in terrogante , s i curamente opinabile, 
med ian te le is t ruzioni alla compilazione 
nel model lo 760; 

il Ministero, infatti, evidenzia che i 
limiti di deducibil i tà al 50 per cento si 
appl icano anche ai costi relativi alle au to ­
vet ture delle società di agenzia e di r a p ­
presen tanza ; 

le p rede t t e autovet ture delle società di 
agenzia e di r app re sen t anza r i en t r ano cer­
t a m e n t e t r a quelle dest inate ad essere ut i ­
l izzate esclusivamente come s t rumenta l i 

all 'attività p rop r i a dell ' impresa, poiché di­
ve r samen te l 'attività stessa n o n po t r ebbe 
essere rea l izzata - : 

se e qual i immedia te iniziative in­
t enda a s sumere al fine di consent i re la 
deducibi l i tà dei costi delle au tove t tu re 
delle società di agenzia e r a p p r e s e n t a n z a al 
100 pe r cento, come già previsto pe r gli 
agenti e r appresen tan t i delle imprese in­
dividuali . (5-02128) 

PITTELLA. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

negli ul t imi anni , la crisi occupaz io­
nale, le difficoltà nell 'acquisto di u n a casa, 
m a anche il c ambiamen to dei cos tumi so­
ciali (ci si sposa più tardi , s empre più di 
r a d o i ragazzi decidono di a n d a r e a vivere 
da soli), h a n n o compor t a to una forte r i ­
duz ione del volume d'affari del c o m p a r t o 
legno-ar redo; 

è grave l ' incidenza che tale recessione 
provoca inevi tabi lmente sul l 'occupazione e 
sullo sviluppo delle a ree art igianali e in­
dustr ia l i delle regioni, come la Br ianza , 
sviluppatesi i n to rno alla p roduz ione del 
mobi le — : 

se i n t endano cons iderare la possibi­
lità di p romuove re una politica di incentivi 
anche pe r questo set tore, a t t raverso sgravi 
fiscali ed agevolazioni, r iducendo, ad esem­
pio, l 'al iquota dell'Iva al 4 per cento per­
m e t t e n d o alla piccola e media impresa del 
mobi le di r i p r ende re fiato e di far uscire il 
se t tore dal lento, m a inesorabi le soffoca­
m e n t o in cui si trova. (5-02129) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

in molt i comuni i tal iani esistono al­
loggi di edilizia residenziale pubbl ica di 
p ropr i e t à dello Stato, costruit i ai sensi 
delle leggi n. 26 del 1947, n. 137 del 1952 
e n. 604 del 1954, che, a seguito del decesso 
del l 'assegnatar io, sono r imas t i inuti l izzat i e 
in s ta to di totale a b b a n d o n o ; 
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detti alloggi e r a n o in gestione all'isti­
tu to au tonomo case popolar i e, a seguito 
della circolare del minis te ro delle finanze 
n. 41544/87 del 1° giugno 1988 e delle a l t re 
disposizioni succedutesi nel t empo in m a ­
teria di ut i l izzazione degli alloggi costruit i 
ai sensi delle prede t te leggi, sono r iconse­
gnati al minis tero delle finanze — Dipar­
t imento del demanio , a m a n o a m a n o che 
gli stessi si sono resi disponibili; 

il comune di Camposampie ro (Pado­
va), ad esempio, ne ha qua t t ro resisi di­
sponibili, r ispet t ivamente, dal 1991, 1993, 
1994 e 1995, e, benché abbia r ipe tu tamen te 
sollecitato l ' amminis t raz ione finanziaria 
affinché gli stessi non r imanesse ro inut i­
lizzati, non ha o t tenu to a lcuna r isposta 
concreta; 

l 'opinione pubbl ica è visibilmente 
sconcertata dall ' inerzia e dall 'inefficienza 
della pubblica ammin i s t r az ione — : 

per quale motivo gli alloggi di edi­
lizia pubblica di p ropr ie tà dello Stato, 
una volta dismessi, vengano lasciati in 
stato di a b b a n d o n o e quali iniziative 
urgenti si i n t endano assumere per 
por re r imedio a questa s i tuazione pa­
radossale che nuoce for temente all ' im­
magine della pubbl ica ammin i s t r az ione 
e all ' interesse dei ci t tadini . (5-02130) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decreto minister iale 28 febbraio 
1997, nel fissare i t e rmini per l 'a t tuazione 
dei commi 8, 11 e 12 dell 'art icolo 1 della 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, concer­
nenti l'attività l ibero-professionale e le in­
compatibil i tà del personale di dir igenza del 
Servizio sani tar io nazionale , prevede al­
l 'articolo 4, c o m m a 2a, la possibilità da 
pa r t e dei diret tori generali delle Asl di 
s t ipulare convenzioni con case di cura o 
al tre s t ru t tu re sani tar ie pubbl iche o pr i ­
vate per l 'util izzazione di spazio posti letto 
finalizzati a consent i re la l ibera profes­
sione intra-moenia al personale dipen­
dente; 

a p p a r e evidente che tale disposizione 
cont ras ta con lo spir i to e l 'obiettivo della 
legge n. 662, del 1996, vanif icandone di 
fatto gli effetti, dal m o m e n t o che r i ap re la 
possibilità per i d ipendent i del Servizio 
sani tar io nazionale di lavorare presso al t re 
s t ru t tu re pubbl iche o private, anche con­
correnzial i con quelle della Asl di appa r ­
tenenza; 

essa inol t re vanifica anche lo sforzo 
compiu to per far sì che, a t t raverso la l ibera 
professione dei d ipendent i , una cer ta quota 
dei fondi da essa derivant i venisse acqui­
sita nel bi lancio della Asl e finalizzata al 
mig l ioramento tecnologico e funzionale 
delle sue s t ru t tu re - : 

se alla luce di ciò non ri tenga neces­
sario modif icare la p rede t ta norma , che è 
add i r i t tu ra peggiorativa r ispet to alla pos­
sibilità per il personale d ipendente del 
Servizio sani tar io nazionale di lavorare 
p r iva tamente nel p ropr io studio professio­
nale. (5-02131) 

SAIA. — Al Ministro dell'interno con 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere — premesso che: 

il 7 e l'I 1 maggio 1984 si sono veri­
ficati in Abruzzo ed in Molise due eventi 
sismici che h a n n o causato ingenti danni ; 
numeros i comuni sono stati colpiti: 

a seguito dei te r remot i , furono 
emesse n u m e r o s e o rd inanze per far fronte 
a l l ' emergenza e per consent i re ai comuni 
ed ai privati di p rocedere alla p rog ram­
maz ione di intervent i di r ipa raz ione e di 
r icost ruzione, pubblici e privati, con p r o ­
getti di edifici singoli e con progetti un i ta r i . 
Dopo che i comuni ed i privati h a n n o 
impegnato le loro energie in tali attività di 
p r o g r a m m a z i o n e e di proget tazione, è fi­
na lmen te iniziata l 'opera di r i s anamen to 
dei danni , grazie alla erogazione di fondi 
da pa r t e del Governo; 

dopo u n a p r i m a fase, però , q u a n d o 
ancora i lavori di r i s t ru t tu raz ione e r a n o 
appena a me tà s t rada , si è comple tamente 
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fermata ogni attività, in q u a n t o il governo 
non ha più erogato fondi da a lcuni anni ; 

ciò de te rmina u n a s i tuazione di grave 
ingiustizia e d iscr iminazione t r a gli abi ­
tant i degli stessi paesi ed impedisce che si 
completi l 'opera di r i o r d i n a m e n t o dei cen­
tr i abitati colpiti dal t e r r e m o t o - : 

per quale motivo il Governo abbia 
sospeso l 'erogazione dei fondi ai comun i 
abruzzesi e molisani colpiti dagli eventi 
sismici del 1984; 

se e q u a n d o ri tenga o p p o r t u n o r i ­
p rendere l 'erogazione dei fondi dovuti pe r 
legge e che sono necessari per comple ta re 
l 'opera di r i sanamento , r i s t ru t tu raz ione e 
r icostruzione iniziata. (5-02132) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

le decisioni assunte dalla Commis­
sione unica del fa rmaco negli ul t imi ann i 
h a n n o declassificato nella fascia C del 
p ron tua r io farmaceut ico naz iona le (a to­
tale carico dei cittadini) numeros i farmaci , 
alcuni dei quali indispensabil i e già abba­
stanza costosi; 

le vigenti no rme , salvo u n a breve fase 
tempora le negli ul t imi t re mesi del 1996, 
lasciano alle aziende fa rmaceut iche l 'asso­
luta l ibertà di fissare i prezz i di tut t i i 
farmaci collocati nella fascia C, senza al­
cuna l imitazione, il che ha c o m p o r t a t o una 
fortissima lievitazione dei prezz i dei me­
desimi farmaci, che appesant isce forte­
mente i costi per la salute, già mol to alti a 
causa dei numeros i ticket che gravano sui 
bilanci delle famiglie - : 

quali valutazioni dia il Minis t ro nel 
mer i to della quest ione; 

se non ri tenga più giusto: a) r ivedere 
le fasce di collocazione dei farmaci , r ipor­
t ando in fascia A o B quelli che h a n n o 
c o m u n q u e un'at t ivi tà farmacologica docu­
men ta t a e, in alcuni casi, insosti tuibile; b) 
fissare u n a n o r m a che consen ta di me t t e re 

sotto controllo, ca lmierandol i , i prezzi dei 
farmaci collocati in fascia C. (5-02133) 

PITTELLA. - Al Ministro per la soli-
darietà sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

u n dir i t to quale quello allo s tudio 
deve essere fruibile da pa r t e di tut t i gli 
s tudenti ; 

in più atenei si è verificato pe rò che 
le disposizioni con tenu te nella legge qua­
d r o sull'handicap venissero disattese a 
d a n n o degli s tudent i so rdomut i e che in 
alcuni casi non fossero neanche pred ispo­
ste le a t t r ezza tu re tecniche ed i sussidi 
didattici previsti dalla legge per r ende re 
possibile un ' adegua ta par tec ipaz ione attiva 
alle lezioni; 

è evidente la grave difficoltà degli 
s tudent i so rdomut i nel seguire i corsi 
pe rché privi di un in te rp re te ( t radu t to re o 
r ipet i tore labiale) che r e n d a possibile la 
comprens ione dei docent i q u a n d o spiega­
no —: 

se in tenda adopera r s i al fine di assi­
cu ra r e che le disposizioni di legge vigenti 
vengano a t tua te in p ieno e di va lu tare qual i 
s t rument i possano essere adot ta t i allo 
scopo di garan t i re agli s tudent i so rdomut i 
di avvalersi di u n dir i t to a tutt 'oggi loro 
r iconosciuto solo sulla car ta . (5-02134) 

BERGAMO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

notizie di s t ampa r i p o r t a n o che le 
tariffe per u n a telefonata di u n m i n u t o 
d u r a n t e le ore di p u n t a (compagnie Om-
nitel e Tim, reti Gsm) sono t r a le più care 
d 'Europa di ol tre il t r en ta pe r cento della 
media c o m p a r a t a con undic i paesi; 

l 'Italia è supera ta solo da una com­
pagnia di te lecomunicazioni tedesca, la De-
TeMobil; 

anche d u r a n t e le fasce d 'o ra r io p iù 
economiche, il costo impos to dalle az iende 
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i taliane r isul ta il p iù oneroso pe r gli u tent i 
della radiotelefonia cellulare mobile, nella 
n o r m a del venti pe r cento in più; 

anche pe r il costo del con t ra t to le 
aziende i ta l iane Tim ed Omnitel r i su l tano 
le più care in assoluto, add i r i t tu ra del 
triplo r ispet to alle compagnie degli al tr i 
paesi — : 

se tu t to ciò n o n sia in contraddiz ione, 
a lmeno per q u a n t o r iguarda la Telecom 
Italia mobile, che è p r i m o gestore in Eu­
ropa, con sei milioni e qua t t rocentomi la 
abbonat i , con il fatto che l'utile del 1996, 
nonos tante la concor renza di Omnitel , sia 
stato di 930 mil iardi con t ro i 350 del l 'anno 
1995, per cui q u a n t o m e n o poteva auspi­
carsi da pa r t e delle aziende prede t te u n 
a l l ineamento ai prezzi prat icat i in tu t ta 
Europa; 

quali iniziative in tenda p romuovere 
per sollecitare le compagnie i taliane del 
settore delle te lecomunicazioni affinché 
queste contengano i costi del l 'u tenza della 
radiotelefonia cellulare mobile Gsm. 

(5-02135) 

MALAGNINO, NARDONE, ABATE-
RUSSO, STANISCI, ROTUNDO, FAG-
GIANO, MASTROLUCA e PAOLO RU­
BINO. — Al Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali — Per sapere - p re ­
messo che: 

come è noto, la Commissione euro­
pea, p u r ne l l ' unan ime dissenso degli ope­
ra tor i agricoli, pe r la campagna 1993/1994 
de terminò di avviare alla distillazione ob­
bligatoria u n volume di vino par i a circa 
diciotto milioni di ettolitri; 

il dissenso dei p rodu t to r i fu motivato 
dal fatto che in quel per iodo la decisione 
della Commissione n o n sembrava in sin­
tonia con l'effettiva s i tuazione produt t iva e 
di merca to ; 

a fronte di u n a iniziativa del Ministro 
prò tempore, accolta dal Consiglio agricolo 
europeo, che prevedeva l 'erogazione di 
contr ibut i s t r ao rd ina r i integrativi ai p ro ­
duttori agricoli, si regis trò una ferma op­

posizione della Commissione europea, con 
r icorso innanz i alla Corte di Giustizia, con 
effetti sospensivi dei contr ibuti , già in 
corso di erogazione; 

si ha ora notizia cer ta che il 13 m a r z o 
1997 la Corte di Giustizia ha respinto il 
r icorso, d ich ia rando compatibi le con la 
normat iva relativa al l 'organizzazione co­
m u n e del merca to del vino l 'aiuto econo­
mico in t rap reso per la campagna 1993/ 
1994; 

cadu to l 'articolo del contenzioso, do­
v r a n n o doverosamente r iprenders i le ero­
gazioni s empre a t t raverso il r epe r imen to di 
fondi che si s t imano in circa novanta mi­
liardi —: 

quali iniziative si i n t endano in t ra­
p r e n d e r e per r ip rendere , da subito, le p r o ­
cedure di corresponsione dei contr ibut i 
integrativi s t raordinar i , disposti per la ob­
bligatoria distillazione della campagna vi­
nicola 1993/1994. (5-02136) 

PANATTONI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

s embr a esistere uno speciale vagone 
letto che, ogni sera, viene agganciato nella 
s tazione di Mondovì al t r eno Tor ino-Sa­
vona e successivamente distaccato e aggan­
ciato al t r eno no t tu rno Nizza-Roma - : 

q u a n d o sia stata istituita la connes­
sione med ian te vagone letto fra Mondovì e 
Roma; 

se sia vero che tale vet tura viaggia di 
solito semi-deserta , salvo la sporadica p re ­
senza di u n o o due pa r lamenta r i ; 

se abbia fondamento l ' indicazione, 
avuta dal l ' in terrogante nelle stazioni di 
Mondovì, Tor ino e Roma, secondo cui u n 
vagone letto è disponibile ogni sera anche 
nella t r a t t a Roma-Mondovì ; 

quale sia la motivazione ed il costo di 
det ta operazione , q u a n d o tale connessione 
sia s ta ta stabilita ed eventualmente se vi sia 
in tale insolito a r r ang iamen to ferroviario 
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l ' interesse par t icolare di m e m b r i del Par ­
lamento . (5-02137) 

BONO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con l ' interrogazione n. 5-01042 p re ­
sentata il 12 novembre 1996, era s ta ta già 
sollevata la quest ione relativa alla r ichiesta 
di conoscenza dei cri teri util izzati pe r in­
dividuare le aree di sper imentaz ione del 
nuovo servizio di concessione di prest i t i 
fiduciari da par te delle poste i taliane, av­
viato in sole nove città i tal iane del Cent ro-
Nord, con la totale esclusione delle a ree 
meridional i della penisola; 

le r isposte del Governo ai quesit i sol­
levati con il citato a t to ispettivo furono del 
tu t to insoddisfacenti e perf ino offensive 
per il ruolo e la dignità del Pa r l amen to , 
at teso che si fondarono esclusivamente su 
una nota, di ca ra t t e re m e r a m e n t e b u r o ­
cratico, dell 'ente poste che il r app re sen ­
tan te di Governo fece propr ia , senza al­
cuna min ima valutazione di o rd ine politico 
in mer i to alle quest ioni sollevate; 

tale vicenda a p p a r e intollerabile, spe­
cie se si consideri il fatto che in tal m o d o 
l 'ente poste viene au tor izza to di fatto a 
proseguire un'oggettiva d iscr iminazione in 
d a n n o delle regioni meridional i , escluse 
senza a lcuna ragione logica dall 'avvio a 
titolo sper imentale del servizio di conces­
sione mutu i e prest i t i fiduciari — : 

quali s iano i motivi, p ropr io in r a ­
gione del n u m e r o esiguo degli uffici postali 
interessati , per i qual i non sia s ta ta p r e ­
vista una più logica e cor re t ta d is t r ibu­
zione delle sedi sper imenta l i del nuovo 
servizio sull ' intero te r r i tor io nazionale , se 
non addi r i t tura privilegiare le a ree mer i ­
dionali che, t rovandosi for temente pena ­
lizzate da una crisi economica pers is tente , 
avrebbero potu to usufruire più proficua­
mente dei Vantaggi conseguenti a l l ' in t ro­
duzione dei presti t i fiduciari postali; 

quali s iano i t empi previsti dal l 'ente 
poste, per poter definire il passaggio dalla 

fase di spe r imentaz ione a quella di a t tua ­
zione del servizio su scala nazionale e 
quali cr i teri sono stati adot ta t i per la scelta 
degli istituti banca r i convenzionati ; 

quale iniziativa in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per in tervenire sull 'ente poste i tal iane pe r 
i m p o r r e l ' immediata estensione spe r imen­
tale del nuovo servizio alle a ree mer id io­
nali del Paese, in m o d o da consent i re a 
tut t i i ci t tadini i taliani di poter usufrui re di 
tali vantaggi, al di là delle rispettive col­
locazioni geografiche; 

quali iniziative in generale in tenda 
i n t r a p r e n d e r e affinchè le somme prove­
nienti dai deposit i effettuati presso l 'ente 
poste i tal iane abb iano come des t inaz ione 
pr ior i ta r ia le regioni di provenienza , che 
nel nos t ro Paese, in genere sono quelle in 
cui le distorsioni pra t ica te nella fissazione 
dei tassi da pa r t e del s is tema bancar io , 
d e t e r m i n a n o il più alto accesso al credi to 
e pena l izzano i r r imediab i lmente il già 
asfittico s is tema produt t ivo. (5-02138) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei Ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

u l t imamen te in u n a visita a Catania, 
il Pres idente del Consiglio dei minis t r i ono­
revole R o m a n o Prodi , d u r a n t e u n inter­
vento, ha definito l 'area por tua le di Gioia 
Tau ro in Calabria: « un por to deser to sino 
ad u n a n n o e mezzo fa e adesso u n o dei 
più grandi del Medi te r raneo »; 

il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
cita Gioia Tau ro come esempio di effi­
cienza ed i n t r ap r endenza ed ha af fermato 
che « pres to mi r eche rò in Calabr ia pe r 
osservare ques to miracolo »; 

nel suo in tervento il Pres idente Prodi 
sollecita i giovani ad i n t r ap rende re in p r o ­
pr io facendo nascere s t ru t tu re locali for­
t emen te competi t ive sul merca to ; 

l 'o t t imismo del Pres idente Prodi si 
scont ra f ronta lmente con il pess imismo del 
segretar io naz iona le della Cgil, Sergio Cof­
ferati, che sul palcoscenico del « Maur iz io 
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Costanzo show » ha d ichiara to il con t r a r io 
e cioè ha espresso forti dubbi , u n i t a m e n t e 
al sot tosegretar io Soriero, circa il decollo 
di questa opera a causa di i nadempienze 
della giunta regionale; 

il p res idente della giunta regionale, 
senatore Pino Nisticò, ha successivamente 
dichiarato, in conformità alle espressioni 
del Presidente del Consiglio dei minis t r i , 
che dal m o m e n t o del l ' insediamento della 
giunta, avvenuto nel luglio del 95, si è 
attivata ogni r isorsa possibile e tut t i gli 
impegni sono stati man tenu t i e che, se vi 
sono r i tardi , questi sono da a t t r ibui rs i al 
minis tero dei t raspor t i e della navigazione 
che ha elargito solo 16 mil iardi su 65 
previsti; 

il pres idente Nisticò ha altresì a n n u n ­
ciato il p iano per la costi tuzione di imprese 
satelliti a t to rno all 'area por tua le che do­
vrebbe p rocura re , en t ro breve t empo , circa 
500 posti di lavoro; 

ad avviso del l ' interrogante le dichia­
razioni del segretario della Cgil a l imen tano 
incertezze e confusione; 

il c o m p o r t a m e n t o del sindacalista, as­
sunto su un palcoscenico televisivo con una 
notevole audience, vanifica a p a r e r e del­
l ' interrogante il lavoro del Governo naz io­
nale e regionale scredi tando le ist i tuzioni 
in una regione il cui manca to sviluppo è da 
addebi tars i sopra t tu t to alle classi poli t iche 
del passato; 

men t r e a Catania i giovani vengono 
sollecitati verso la « cul tura del far da sé » 
e poi il Consiglio dei ministr i p r o m u o v e il 
cosiddetto « pacchet to Treu », che c reerà 
centomila nuovi « assistiti » al costo di 1000 
miliardi l 'anno che, aggiungendosi alle al­
t re r isorse sostenute per le popolazioni 
meridionali , compor t e r anno la spesa di t re 
o qua t t romi la miliardi l ' anno regalati « al­
l 'assistenza » che arr iverà, con ques t 'u l t imo 
provvedimento, ad un esercito di 350 mila 
uni tà lavorative che p roducono nul la — : 

se non r i tengano che quest i provve­
dimenti disincentivino le potenzial i tà m e ­
ridionali a c reare imprendi tor ia l i tà . 

(5-02139) 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - p remesso che: 

con delibera del 18 d i cembre 1996, 
pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale del 4 
m a r z o 1997, il Cipe ha p rocedu to a stabi­
lire i cri teri da ut i l izzare pe r il r i pa r to su 
base regionale delle r isorse disponibil i per 
le agevolazioni industr ial i da e rogare per 
l 'anno 1997 in a t tuaz ione della legge 
n. 488 del 1992; 

i nuovi pa r ame t r i adot ta t i dal Cipe, 
innovando r ispet to al passa to , a s sumono 
quali soli elementi di r i fe r imento il da to 
della popolazione res idente e l ' indice della 
disoccupazione; 

l 'applicazione di quest i nuovi pa ra ­
metr i è dest inata di fatto a p r o d u r r e una 
s i tuazione nella quale gli squil ibri esistenti 
sul te r r i tor io nazionale s a r a n n o ora più 
accentuat i perché m e n t r e a lcune regioni 
(Campania, Sicilia eccetera) s a r a n n o desti­
na ta r ie di r isorse considerevoli , pe r al t re si 
regis t rerà una dras t ica r iduz ione delle age­
volazioni preventivate; 

sulla base dei suddet t i cr i ter i è s tato 
s t imato che alla Basil icata spet terà sol­
t an to l 'I,93 per cento delle r isorse rese 
disponibili dalla legge n. 488, che il Veneto 
si vedrà assegnare 1*1,95 pe r cento, la Pu­
glia il 12,17 per cento, la Toscana il 3,52 
per cento, men t r e alla Campan ia e alla 
Sicilia sarà devoluto la me tà circa (46,42 
per cento) dei fondi disponibili ; 

in questa s i tuazione ad essere mag­
giormente penal izzate r i spet to a tu t te le 
a l t re regioni, anche mer idional i , r i su l tano 
essere pr inc ipa lmente la Basil icata e la 
Puglia che sub i rebbero u n a dras t ica r idu­
zione, a raffronto del l 'assegnazione fatta 
nel 1996, delle quote dei fondi ad esse 
a t t r ibui te - : 

se non r i tengano necessar io ed ur ­
gente individuare alcuni corret t ivi ai pa­
r ame t r i approvat i dal Cipe (quale po t rebbe 
essere il livello di indus t r ia l izzazione di 
c iascuna regione) in g rado di o t t enere una 
dis t r ibuzione più equa e più equi l ibra ta 
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delle r isorse disponibil i sul l ' intero ter r i to­
r io nazionale . (5-02140) 

FOTI. — Ai Ministri della sanità, del­
l'ambiente, dell'interno e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che - : 

la giunta provinciale di Piacenza -
con at to n. 1532/16 del 22 d icembre 1994 
- autorizzava, a t e rmin i degli articoli 6 e 
15 lettera b) del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 203/1988, la ditta Ri-
ver spa - con sede legale in Podenzano, via 
Araldi, 53 - a cos t ru i re u n impian to per 
l'attività di decappaggio dischi in al lumi­
nio, ed al t ras fe r imento nella stessa sede 
degli impiant i pe r le attività di decappaggio 
e vernic ia tura di dischi in al luminio, già 
svolte r i spet t ivamente negli impiant i di via 
Giarone 8 (in c o m u n e di Podenzano -
Piacenza) e in s t r ada provinciale n. 145/9 
(in comune di S. Stefano Lodigiano - Lodi), 
con l 'osservanza dei limiti di emissione e le 
prescrizioni stabilite dal l 'a t to più sopra 
r ichiamato; 

in da ta 21 giugno 1994 con provve­
dimento n. 114/1994, acquisi to il p re ­
scrit to pa re r e espresso il 14 giugno 1994 
dalla commissione edilizia, l 'assessore con 
delega al l 'urbanist ica del comune di Po­
denzano accoglieva la r ichiesta della River 
spa per il r i lascio di concessione edilizia 
onerosa per var ian te essenziale a conces­
sione edilizia; 

l 'attività che la River spa dichiarava 
di volere svolgere e ra r i compresa t ra quelle 
p ropr ie delle indus t r ie insalubr i di p r ima 
classe; 

le emissioni au tor izza te r iguardavano: 
un impian to di decappaggio, u n postcom­
bustore t e rmico per la vernic ia tura , una 
linea di tef lonatura , by pass, ar ia di raffre-
damento , u n a cent ra le termica, la asciuga­
tu ra dei dischi; 

i compit i di vigilanza e di controllo 
del r ispet to delle prescr iz ioni - poste dal­
l 'atto della g iunta provinciale n. 1532/16 -
venivano affidati al servizio di igiene p u b ­
blica dell'Asl di Piacenza, t e r r i to r ia lmente 

competen te , e al servizio mul t izonale di 
prevenzione di Piacenza. Agli stessi enti 
veniva d e m a n d a t a la fissazione della pe­
riodicità dei control l i sulle emissioni p r e ­
viste dal l 'ar t icolo 7 - c o m m a 5 - del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 203/88; 

p a r r e b b e che la River spa abbia ini­
ziato l 'attività senza d ispor re della dovuta 
e prevista au to r izzaz ione all 'abitabili tà e 
alla agibilità degli immobil i utilizzati, e ciò 
in violazione della vigente normat iva in 
mater ia ; 

success ivamente all ' inizio dell 'attività 
da pa r t e della River spa si regis t ravano 
n u m e r o s e pro tes te degli abi tant i res ident i 
nella zona c i rcos tante l ' insediamento che 
l amen tavano l 'emissione di fumi ma leodo­
ran t i ed inconvenient i igienici di var io t ipo; 

il p e r d u r a r e dell ' inconveniente segna­
lato assumeva s e m p r e maggiore r i levanza e 
numeros i ab i tan t i l amen tavano fastidi agli 
occhi, alle vie resp i ra tor ie e alla testa; 

a pa r t i r e dal mese di luglio del 1996 
i ci t tadini res ident i nella zona det ta « co­
lombaia » in c o m u n e di Podenzano, invia­
vano numeros i esposti alle competent i au­
tori tà , ev idenziando u n a s i tuazione di te­
m u t o per icolo pe r la loro salute suppo r t a t a 
anche dalla p resen taz ione di certificati m e ­
dici a l l 'uopo reda t t i dai medici curan t i ; 

anche a seguito di r appor t i reda t t i dal 
d ipa r t imen to di prevenzione dell'Asl di 
Piacenza e del l 'Arpa (sezione di Piacenza) 
la del ibera n. 1532/16 della giunta provin­
ciale di P iacenza veniva modificata ed in­
tegrata con o r d i n a n z e presidenzial i del 18 
o t tobre 1996 (n. 459), 22 o t tobre 1996 
(n. 463), 5 novembre 1996 (n. 484) e 13 
d icembre 1996 (n. 548); 

de t ta u l t ima o rd inanza fissava nuovi 
limiti e prescr iz ioni per le emissioni E2 ed 
E3; 

se i fatti s iano noti al Ministri in ter ­
rogati e qual i eventuali iniziative i n t e n d a n o 
a s sumere pe r verificare che l 'attività svolta 
dalla River spa n o n de te rmin i s i tuazioni di 
per icolo pe r la salute degli abi tant i del la 
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zona e, più in generale, del c o m u n e di 
Podenzano . L ' intervento statale si giustifica 
anche alla luce della del iberazione (n. 2 
del 6 febbraio 1997) assunta dal consiglio 
comunale di Podenzano di rivolgersi al 
Centro nazionale delle r icerche, Ist i tuto 
de l l ' inquinamento atmosferico, pe r un ' in ­
dagine di t ipo ambienta le - in località 
Colombaia del capoluogo — re la t ivamente 
alle emissioni intollerabili della River —: 

quali s iano stati gli esiti del sopral ­
luogo effettuato dal nucleo operat ivo eco­
logico dei Carabinier i in da ta 5 d icembre 
1996 presso l ' insediamento della River spa, 
sito in località Colombaia; 

se risulti altresì che - anche a seguito 
dei r isultati della verifica opera ta dal p r e ­
detto nucleo operat ivo e dei relativi atti di 
polizia giudiziaria redat t i dagli in tervenut i 
- sia penden te p roced imen to penale in 
ordine ai fatti evidenziati e, in caso affer­
mativo, in quale stadio si trovi. (5-02141) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

di recente è s tato p resen ta to dal Mi­
nistro in ter rogato un p iano per r i lanciare 
l ' informatica i taliana; 

il p iano, la cui spesa è di tredici mila 
miliardi, prevede l ' incentivazione della do­
manda , il sostegno alla r icerca e al l ' inno­
vazione e la modifica di a lcune n o r m e già 
esistenti per fare in m o d o che possano 
accedere al p r o g r a m m a di incentivi varat i 
dal Governo in favore del l ' industr ia; 

i s indacati del set tore n o n sono r i ­
masti soddisfatti del p iano del Ministro 
interrogato in q u a n t o ch iedono che, per 
r i lanciare l ' industr ia informat ica i tal iana, 
occorra c reare u n polo informatico, pe rché 
sono convinti che per essere ve ramen te 
competitivi, è necessario il raggiungimento 
di una consistente d imens ione societaria: a 
tal fine p ropongono la fusione delle 
aziende Olivetti e Finsiel —: 

quali s iano le de te rminaz ion i del Mi­
nistro in ter rogato re la t ivamente alle p re ­

tese dei s indacat i , volte sol tanto a salva­
gua rda re az iende (alcune delle quali pe­
ra l t ro statali e decotte), e i cui esponenti , 
a q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , sono vi­
cini ai par t i t i che sostengono l 'at tuale Go­
verno, e quindi a car ico dei contr ibuent i 
italiani; 

quali s iano le in tenzioni del Ministro 
in ord ine alla l iberal izzazione completa del 
set tore e per consent i re a tu t te le piccole 
e medie imprese del c o m p a r t o informatico 
di poter accedere agli incentivi e quindi 
potersi degnamente a t t r ezza re investendo 
nelle p ropr ie az iende pe r poter essere al­
t amen te competi t ive con i concorrent i 
esteri, con conseguente r i cadu ta positiva 
del l 'occupazione; 

quali s iano le considerazioni del 
Ministro in te r roga to in o rd ine al fatto 
che il segretar io del pa r t i to della Ri­
fondazione comunis ta , onorevole Faus to 
Bertinott i , ha di recente d ich iara to che 
l ' innovazione tecnologica nelle aziende 
dovrà essere tassata . (5-02142) 

OSTILLIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

con t inuano a verificarsi — con im­
press ionante f requenza — esplosioni all 'in­
t e rno di edifici a causa del gas m e t a n o per 
uso domest ico, con conseguenze par t ico­
l a rmente pesant i , sia dal pun to di vista 
della perd i ta di vite u m a n e e del fer imento 
più o m e n o grave di persone, sia sotto il 
profilo degli ingenti dann i al pa t r imon io 
immobil iare ; 

tali eventi si inser iscono in u n a lunga 
serie di analoghi episodi che, come testi­
monia to di f requente dalle c ronache dei 
giornali, o r m a i da diversi ann i funestano la 
t ranqui l l i tà domest ica di u n alto n u m e r o di 
famiglie; 

a tali sciagure, di elevatissimo costo 
sociale, spesso n o n segue u n a adeguata 
azione r isarci tor ia , ed è di questi giorni la 
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notizia che Pex magis t ra to Di Pietro, dive­
nu to avvocato, ha avuto il suo p r i m o in­
carico legale p ropr io da u n a famiglia col­
pita da u n evento di tale genere; 

il r ipetersi di tali episodi s embra p r o ­
cedere in paral le lo con la diffusione del gas 
me tano pe r uso domestico, sempre più 
estesa dal pun to di vista sia ter r i tor ia le che 
tipologico (cucina, r i sca ldamento eccetera); 

la s icurezza di milioni di famiglie, 
residenti nei condomini serviti da condut ­
tu re di gas metano , è così messa sovente a 
repentagl io per motivi che appa iono con­
nessi alle modal i tà di erogazione del gas; 

in caso di sciagura, le società eroga-
trici decl inano con t ra t tua lmen te ogni coin­
volgimento e sono quindi gli u tent i a do­
versi a s sumere responsabi l i tà ed oner i pe r 
i dann i derivanti dall 'uso di gas m e t a n o —: 

se non r i tengano oppor tuno , nel l ' am­
bito degli indirizzi del Governo in t ema di 
politiche energet iche ed ambiental i , e 
perché tali indirizzi s iano effettivamente al 
servizio del Paese e dei cittadini, tu te la re al 
meglio quelle decine di milioni di u tent i 
che ut i l izzano il servizio del gas me tano , 
prevedendo in par t icolare che - da pa r t e 
delle società erogatrici di gas me tano - vi 
sia l 'adozione di idonee misure di sicu­
rezza preventive e di controllo, nonché la 
stipula di coper tu re assicurative volte a 
tu te lare la s icurezza e gli interessi degli 
utent i . (5-02143) 

CARLESI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi, in seguito ad u n a 
forte mareggiata , la diga foranea del po r to 
di Pun ta Penna (Vasto) ha ceduto, incli­
nandosi di circa 30 gradi d e t e r m i n a n d o 
gravi dann i p ropr io nelle s t ru t tu re poste 
all ' ingresso del por to ; 

il t r ans i to dei mezzi navali, nel t r a t to 
che ha ceduto a p p a r e pe r t an to es t rema­
mente pericoloso, me t t endo in discussione 
l 'eventualità di ch iudere l 'accesso al por to ; 

l 'eventuale necessità di ch iudere il 
traffico por tua le b loccherebbe l 'attività 
commerc ia le del bac ino con gravi r iper ­
cussioni sulla economia indust r ia le di tu t to 
il te r r i tor io vastese — : 

se cor r i sponda al vero che la ban ­
china di riva del por to di Pun ta Penna n o n 
sia mai stata col laudata per l ' i r responsa­
bile a t teggiamento degli organi prepost i -
Genio civile, Regione Abruzzo, consorz io 
indust r ia le — che ne h a n n o rif iutato la 
competenza ; 

quali urgenti provvedimenti in ten­
d a n o p r e n d e r e al fine di ch iar i re a qua le 
o rgano competa occupars i della s is tema­
zione e manu tenz ione delle s t ru t tu re di 
tale por to e come in t endano in tervenire 
pe r garan t i re la immedia ta r ipa raz ione dei 
dann i . (5-02144) 

LANDI. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere — p re ­
messo che r isulta a l l ' in terrogante che: 

è in fase di definizione un proget to 
volto a r iconvert i re a lcune a ree indus t r ia l i 
dismesse di Sesto S. Giovanni (Milano) - i 
r epar t i degli ex-stabil imenti Falck Concor­
dia e del Decappaggio - in u n « polo della 
comunicaz ione », creandovi, in par t icolare , 
u n a nuova Cinecittà, con t an to di set ci­
nematografici e studi televisivi; 

tale proget to implica u n a previsione 
di spesa di circa t remila mil iardi; 

i dati ufficiali relativi al r i su l ta to 
di bilancio 1995 dei già esistenti s tabi­
l imenti di Cinecittà siti in R o m a m o ­
s t r ano u n a perdi ta di lire 14.079.000 a 
fronte di un fa t tura to complessivo di 
lire 41.816.000.000; 

tale r isul ta to ha por ta to , dopo ann i di 
gestioni in passivo, alla pr ivat izzazione del 
complesso di Cinecittà sito in R o m a - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o p r o m u o ­
vere, per q u a n t o di loro competenza , un ' in -
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dagine amminis t ra t iva volta ad accer ta re gli 
esatti te rmini del proget to e in par t icolare : 
a) le reali prospet t ive di successo econo­
mico, onde evitare di po r r e in essere u n 
nuovo costoso impian to dest inato, come la 
già esistente Cinecittà, a lavorare in passivo; 
b) l ' impatto sul me rca to di set tore nel l 'area 
geografica di r i fer imento, onde evitare che 
l ' ingerenza della m a n o pubbl ica induca u n o 
squilibrio, illegittimo in q u a n t o imposto, t ra 
offerta e d o m a n d a in d a n n o dei concor ren t i 
privati; c) l 'esatta quant i f icazione dei costi e 
r ipart iz ione di oner i e benefici t r a soggetti 
pubblici e soggetti privati , onde evitare che 

si costruisca con d a n a r o preva len temente o 
esclusivamente pubbl ico u n a s t ru t tu ra che 
pochi privati , magar i già oligopolisti nel set­
tore, possano poi sfrut tare in esclusiva gra­
zie ad u n a piccola par tec ipaz ione al p r o ­
getto od al pagamen to di u n canone di 
utilizzo « politico »; d) la compat ibi l i tà con 
le polit iche di l ibera concor renza sui mer­
cati nazional i e comuni ta r i , che impongono 
di est inguere - come nel caso della Cinecità 
r o m a n a - le gestioni industr ia l i sostenute 
con d a n a r o pubblico; e) l ' impat to sull 'am­
biente e sulle condizioni di vivibilità del 
comune interessato . (5-02145) 




